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.' Ai nostri lettori 
Non avendo ancora potuto 

condurre a termine alcune trat­
tative che abbiamo aperte per 
rendere sempre più vantaggioso 
ai nostri lettori Tabrionameiito 
•„al Giornale, in settimana: pub­
blicheremo il programma per 
l'anno nuovo. 

Wj'cliC2r.B»ra«; p o l i t i c a di E r t a 

L'esito definitivo della eiezione politica nel 
Collegio di Erba per dare un successore al 
dofunto Merzarìo fu il seguente: 

Inscritti 7401, votanti 4975: - Ottolina, ra­
dicai®, ebbe voti 2265; il generale Mainoni, 
monàrchico, voti 1353; l'architetto Giacchi, 
moderato, 1124. - Voti dispersi 233, 

Occorrendo per la maggioranza assoluta 
2488 voti, venne dichiarato il ballottaggio fra 
l'Otlolina ed il generale Mainoni. 

N o s t r i X>isx>éi.óGi 
P A H, T i U O L A ; R Ì „ . , , 

La C o m m i s s i o n e • 
s u p e r i o r e d ' a v a n z a m e n t o 

ROMA, 2S ; 

Nel venturo gennaio verrà a lìomu il 
generale-Mirri, per prendere parte ai lavori 
della Commissione superiore d'avanza­
mento. 

Durante la sua assenza la direzione su­
periore dei Servizi di pubblica sicurezza 
in Sicilia sarà adda ta al comm. Cavazola, 
prefetto dì Palermo. ....'. 

P i a n t a g i o n e dei t a b a c c h i 
, , I . . .ROMA, 25 

Nel circondario di Còri,si sono fatti degli 
esperimenti di piantagione di tabacchi del­
l ' isola Cuba. • ••; . 
. I insultati- sono stali superiori alle aspet­
tative. . - • • ' • • • • 

Si, è ottenuto quest'anno un prodotto di 
primissima qualità. 
' Il ministero ha deciso perciò di diffon­
dere la coltura di tali -tabacchi .anche nei 
circondari vicini. , . ' , . ' , . . . . 

I ca t to l i c i a l le u r n e 
, : .ROMA, 25 

Nei circoli politici si commentano il lin­
guaggio degli organi del Vaticano, che da 

• qualche tempo si mostrano sempre meno 
ostili verso il Gabinetto, e se ne deduce 
che, facendosi le nuove Elezioni politiche, 
il 'Papa autorizzerebbe i cattolici a con­
correre col loro voto a sostenere l'onor. 
Crispi. , , 

Sembra'infatti che intorno al Papà,si 
lavori attivamente per ottenere la revoca 
del 'non expedil;» ma è certo che fino ad ora 
non c'è stato, alcun fatto degno di, nota, 
che possa far crederò con qualche.: fonda­
mento ad una non lontana intesa tra il 
Vaticano ed. il Governo per un1 intervento 
dei cattolici alle urne. 

RIDUZIONE DI PERSONALE 

. D u r a n t e il c o r r e n t e anno , i l per 

sonale adde t to al Quir inale è: s ta to 

sens ib i lmente r ido t to . 

P e r vo lontà del R e , nessun pes to 

vacan te è s ta to coper to . S. M. è fer­

mamen te deciso di r i d u r r e della m e t a 

il n u m e r o dei funzionari alt i e bassi 

in t u t t i i palazzi e ville appar tenen t i 

alla Corona . P e r c i ò per molto tempo 

non si fa ranno che le promozioni in­

dispensabi l i e non si a m m e t t e r à nuovo 

personale in servizio. . 

C o n t i n u e r a n n o a r imane re indefi­

n i t a m e n t e scoper t e a n c h e le ca r iche 

di min is t ro della Casa R e a l e , di P r e ­

fe t to-d i P a l a z z o , di pr imo mas t ro di 

cerimonie;- di i spe t to re delle regie 

càccie, di Cappel lano Pa l a t i no del 

P a n t h e o n ecc. 

L e s tesse r iduzioni si s tanno gra­

d a t a m e n t e facendo nel Minis tero della 

Casa R e a l e . Già t r e posti di capose­

zione e diversi di segre ta r io non sono 

s ta t i più coper t i e sono dest inat i ad 

essere soppress i . 

roso impulso è dal nuovo indirizzo che: in di­
pendenza delle recenti leggi sulla tutela so­
ciale verranno dati a vari servizi dipendenti 
dall'amministrazione della pubblica sicurezza. 
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VITTORIO, GIACOMELLI 

i l b i l a n c i » d e l l ' i n i e r a » 

La spesa per il bllaucio dell'interno per 
l'esercizio 1895-96, escluse le partito di giro, 
ammonta a L. 57,303,078, con una diminu­
zione dì L, 647,808 sull'esercizio precedente. 

Il capitale. 58, «Servizio segreto,» è man­
tenuto nella somma di un milione, mentre è 
aumentato il capitolo 78, « Repressione del 
malandrinaggio, estradizione di imputati e al­
tre spese inerenti alla pubblica sicurezza. » J | 

Questo aumento, secondo quanto speciflca il 
ministrOj è richiesto, dal nuovo ordinamento 
della pubblica sicurezza in Sicilia e dal vigo-

(Proprietà riservata) 

ÀI termino del primo giorno le restavano ap­
pena sei lire e pochi centesimi. I lavori che 
aveva recati "con se, ricami e passamani ese­
guiti al castello gli aveva ceduti a vilissimo 
prezzo e ne aveva ricavate un'altra decina di 
lire. 

Colle quindici lire che le restavano poteva 
vivere ancora qualche giorno, ma poi ? La 
sua mente rifuggiva atterrita dal pensiero'.del-) 
l'avvenire, dall'idea di quel figlio' che stava 
per nascere e avrebbe reso evidente il suo 
disonore. 

La notte passò fra le lagrime ; non poteva 
acquietarsi al presente, non poteva dimenti­
care il passato : era stato troppo repentino 
il cangiamento, troppo spaventosa la sua ca­
duta. 

Pensava alla sua modesta cameretta, piccola, 
ma ridente, dalle tappezzerie color del olelo, 
come 1 suoi sogni di vergine. E volgendo in­
torno uno sguardo sul misero stambugio che 

PUPi&ft SimSTRA 
Questo salato e giudizioso articolo scrive 

Parmenio Bettoli nella sua «Gazzetta di 
Bergamo »: 

C'è, in parola, da schiattar dalle risa, ve­
dendola progresseria e il r'adicalume e tutta la; 
baraonda costituente le sinistre parlamentari -
divenuta ad un tratto cosi sensitiva, metico­
losa e pudibonda a proposito di pubblica e pri­
vata moralità. 

Proprio il caso di ripetere: il diavolo s 'è 
fatto eremita. 

Essa, intanto, cotal baraonda, dimentica af­
fatto come tutte le corruzioni ci siano prove­
nute da quel governo, carne della sua carne 
e sangue del suo sangue, che beatificò, per 
oltre a tre lustri, il felicissimo regno d'Ita­
lia. Oggi, stride, urla, sputa veleno, perchè, 
a quanto si dice, l'onor. Orispi si propone di 
processare e far condannare i suoi denigrato­
ri, rimanendo al potere; ma non ricorda, co­
me, sin dal primissimo inizio di quel suo go­
verno, il compianto Nicotera facesse altret­
tanto con la Gazzetta d'Italia. 

I plichi, i famosi plichi, macchinette da 
scandali, scoppiate generalmente nelle mani 
stesse di chi le fabbrica e se ne serve, sono 
pure di sua esclusiva e privilegiata invenzio­
ne; e informi quello sempre memorando posto 
in balìa dello infelicissimo Cristiano Lobbia, 
con la relativa commedia di via dell'Amorino. 
Ne'brogli stessi della Banca Romana, salvo il 
disgraziato De Zerbi, cui rimaneva, per altro, 
tanto sentimento d'onore, da schiattar di ver- : 
gogna, quasi tutti i ComproMessi e, special­
mente, i deplorati, appartengono alla Sinistra. 

II pervertimeato, come abbiamo già detto, 
data dalla sua assunzione al potere e dàlia in--
fluenza che la inaffla e la camorra comincia­
rono ad esercitare su la capitale del regno, 
dacché questa fu trasportata a Roma. Esau­
rita la parte epica del programma nazionale, 
quelle medesime attività, che, prima, trova­
vano uno sfogo nell'operoso patriottismo, si 
rivolsero,ad altri intenta assai meno "nobili ei 
puri. I, bisogni stessi di una città, nuova al 
movimentò italia'no'/e nella quale, tatto er;a> 
ancora da fare,! .si J prestarono: meravigliosa-: 
mente al farnetico de l'arricchire, del perso­
nale tornaconto. Prima ancora del bouquet 
finale de'scaudali bancari, s'ebbero le conven­
zioni ferroviarie, l'acqua marcia, le imprese 
edilizie, tutto un pasticciume di affari, di sen­
serie, di lucri più ,o meno illeciti. 

Il deputato radicale di Ferrara, Gattelli, 
che, creato prefetto di Piacenza, scappava per 
'gnoti lidi dopo aver fatto d'ogni erba fascio; 

l'albergava, pregno d'un tanfo equivoco di 
muschio e di tabacco, dalle muraglie d'una 
tinta gialla e sfacciata chiazzate di larghe 
macchie di muffa e d'untume, dalle meschine 
suppellettili che tradivano la miseria, una 
miseria sucida, indolente e viziosa, nascon­
deva rabbrividendo la fronte fra le lenzuola e 
pareva sentirsi una mano ghiacebiata strin­
gerle il cuore. : 

La mattina seguente si levò .prima dell'alba, 
quantunque si sentisse ancora affranta dal viag­
gio e le corressero dei brividi di febbre nelle 
mombfa indolenzite. 

.Gettò ,,un' occhiata sopra uno specchio e 
stentò a riconoscersi : il volto pallido e sfatto, 
le occhiaie cerchiate di livido, le pupille scin­
tillanti d'un tetro splendore. 

Sorrise amaramente alla propria imagioe, 
.sbiadito riflesso della sfolgorante bellezza d'un 
giorno, e indossato un modesto vestito nero, 
quasi .portasse il lutto del proprio amore, usci 
dall'albergo e ricominciò le ricerche del giorno 
prima, ; | 

Vane speranze! Non ritrasse che l'amarezza 
del disinganno, l'umiliazione della ripulsa. 

Errò tutta la. giornata sotto, gli ardenti ri­
verberi dei solleone ; del cielo estivo, d 'una 
Implacabile serenità, sembrava dilagare un va­
pore di fiamma, che spandevasi ondeggiando 
nell'atmosfera pesante ed immota. Un polve­
rio fitto, minuto, impalpabile avvolgeva-le stra­
de, penetrando negli occhi, Insinuandosi sotto 
i vestiti, suscitando un senso d'acre bruciore 
nelle gole riarse e affannose. 

E la misera andava, andava, come spinta da 
un impulso macchinale, senza stancarsi delle 

quel ladro, matricolato d'Angiollno Som mani -
ga, lasciato fuggire, acciocché non rilevasse <•' 
compromettesse: i compari; l'esodo dei Baldac 
chini, dei Di Legge, e di altri pubblici arami 
nistratori infedeli; Luigi. Pissavìnl,. l'osceno, 
corruttore di ragazzi; Achille Del Giudice, il 
rapace manutengolo di. briganti, creati sena­
tori- a por costretti ;a dimettersi prima che li: 
colpissero lo sentenze dell'Alta Corte di Giusti 
zia; sono tutte glorie da attribuirsi all'one­
stissimo governo della Sinistra. 

Ma ce n'è dell'altro, La radicaleria o il pro-
grossume, che racchiudono tanti uomini ava­
riati nel loro seno, e tnalraaritati, e viventi in 
concubinaggio, e padri di diversi figli, senza 
aver avuto moglie, e maggiorenti accusati di 
Incesto e persino di sodomia; rimproverano, 
adesso, a Crispi la consorte. 

Ohi come fanno a parlare si facilmente di 
corda in casa dell' impiccato? 

Innanzi tutto, codesto malvezzo d'intruffn-
lare le donne nella politica è anch' esso tutto 
dovuto ai governo.della Sinistra. Prima non 
se n'aveva manco segno. .Come più volte ci 
accadde d'avvertirlo, esistono biografie di Gio­
vanni Lanza che lo danno per celibe e non si 
riseppe che la moglie di Quintino Sella fosse 
la signora Clotilde Rice, se non dacché egli fu 
morto. È stato, invece, subito dopo il malau-
guratlssimo 18 marzo ,1876, che si cominciò a 
parlare di donna Eleiia, disonna Amalia, di 
donna Lina e di donna Francesca, fosse, poi 
questa la Gambacorta, moglie di Magliani, o 
1' Armosino, maglie di Garibaldi : tutto donne 
e... madonne. 

Ma la Sinistra, che oggi, per odio partigia-
nesco, fa tanto la schizzinosa, dimentica come, 
sino da'tempi erpici e veramente, in pa'rago-; 
ne doi presenti, purissimi, essa si lasciasse; 
capitanare e guidare dal rimpianto Urbano; 
Rattazziya-malgrado il suo matrimonio. Noi; 
non abbiamo tenerezza alcuna per Filomena 
Barbagallp, detta : donna Lina Orispi, Ma non 
possiamo; per altro, dimenticare come quella: 
fosse Mai'ia-Lefizia Bonaparte-vyyse, vedova. 
Solms, una femmina, cioè, sul conto della 
quale correvano le più atroci o nefande di-, 
cerie ; una femmina, che pubblicava Le che 
min duparadis, dove, al capitolo Bicheville, 
gittava manciate di fango su tutta l 'alta so­
cietà fiorentina e non ripetibili accuse contro 
il marchese Gioachino Pepoli, nostro ministr" 
a Vienna: una femmina, finalmente, che Na­
poleone III, a cagione della sua condotta, a-
veva privato della pensione annua di 40,000 
franchi assegnata a ciascuno de' suoi con­
giunti, dichiarando non glie l'avrebbe ridata, 
se non a condizione cessasse dallo scandalo, 
eontraendo un onorevole matrimonio : e allo­
ra si insinuò che Rattazzi, in dissesti, l'avesse 
appunto sposata per assicurarsi quell'annua 
pensione. Calnnnie, forse : e calunnie saranno 
state. Ma si ripetevano. E la sinistra, allora, 
manco davasene per intesa, lasciandosi tran­

quillamente condurre da lui... perchè le con­
veniva. 

Adesso, invece... proli pudor 1 
E Garibaldi, dunque?-
0 che lui pure, con la stia Anita, portata 

via al -consorte; la sua Giuseppina Raimondi 
dì Como; la sua Francesca Armosino, nonna 
in <;uau}o a donne, sgarrato parecchio a sua 
volta? Ma, se ogni buono e riconoscente ita­
liano seppe chiudere un occhio su quelle pac-
eadiglle, in riconoscenza di tutto lo immenso 
bene, ch'egli oporò per la patria ; la radica-, 
leria, in particolare, nemmeno permise mai 
che di -qua' trascorsi soltanto si parlasse. 

E adesso, invece... Shohing ! Stiótàngì 
No, cari signori ! Voi non la darete a bere 

che ai gonzi I L vostra pudicizia di accatto, 
il vostro grande ed improvviso amore per la 
moralità, non sono che maschere da carneva­
le ; maschere sotto cui cercate di .,nascpod.ere 
l'odio acerrimo, il livore implacabile, che nu­
trite contro 1' uomo, il quale, con :!o stato di 
assedio, i tribunali di guerra, le leggi ecce­
zionali e lo scioglimento dei vostri sodalizi, 
vi ha fatto stare a stecchetto e bàttuto à 
piate couture su tutta la lineai (pb.) 

LE, FORZE DELL'OPPOSIZIONE 
Il Popolo Romano dichiara che il numero 

delle adesioni autentiche alla riunione dell'Op­
posizione nella sala rossa saliva a tutt 'ieri a 
154, cifra assai lontana, da quella di 209 an­
nunziata dai giornali di opposizione. 

h'Opinione pubblica una lettera del depu­
tato Piccaroli che smentisce che egli abbia a-
derito alla riunione dei: vari gruppi dell'oppo­
sizione. -:- V 

La Tribuna pubblica una dichiarazióne det-
l'on. Òoppino di non essere intervenuto alla 
riunione, dell'opposizione-neila saia Rospa, nò 
ad altre riunioni politiche in questi.giorni. 

Amaro S. Cruz 

presenti ripulse. 
A un tratto, sentissi mancare: le si ripiega­

rono le ginocchia e fu per lasciarsi cadere sul 
lastrico, ma con uno sforzo supremo di volontà 
riuscì a dominarsi e a richiamare il vigore 
smarrito. Quando, sollevato lo sguardo, scorse 
poco lontano un negozio dell' apparenza sfar­
zosa, sull'entrata del quale, scolpita in lettere 
d'Oro in una lastra di cristallo, stava la scritta: 

Jaffredo Tellier Negoziante di Mode 
Neil' interho e' era grande ressa, essendo 

stata annunziata una liquidazione col 50 0|0 
ili ribasso ; e la gente v'era accorsa in quan­
tità. 

Una mezza dozzina di commessi andavano e 
venivano senza respiro, Imbarazzati a soddi­
sfare le insistenti richieste che fioccavano da 
tutti ! lati. 

Il negozio era letteralmente stipato. Gli ac­
correnti s'addossavano dietro il banco aspet­
tando la propria volta che per taluno meno 
accorto o meno voglioso non giungeva mai. 

Un ronzio di malcontento serpeggiava nelle 
file e minacciava di prorompere in aperte 
grida di protesta. 

La giovinetta s' arrestò un momento, diede 
un'jocchiata all' ingiro, quindi, cowprendeudo 
che lì non e' era da sperar nulja, stava per 
guadagnar l'uscio, quando si sentì toccare leg­
germente nel gomito. 

Si volse: un commesso che era riuscito con 
destrezza a farsi largo tra la folla le stava da­
vanti. 

— Signorina - le sussurrò con accento ga­
lante e disinvolto, il mio padrone m'inca­
ricò di dirvi che se desiderate qualche cosa 

è felice di mettersi a vostra disposizione. 
La fanciulla attonita e confusa, rispose: 
— Io non conosco il vostro padrone... 
— Ma vi conosce ben lui, il buon vecchio... 

Oh se sapeste il cuore caritatevole del mio pa­
drone... quante sventure ha sollevate, quante 
lagrime asciugate... 

— Non so s'io debba accettare, mormorava 
la fanciulla, ondeggiante fra la speranza e il 
timore. 

L'altro, insisteva, rinnovando nei termini 
più incalzanti l'invito ; onde la misera, dopo 
aver tentato respingere sempre più debolmente 
le offerte, finì per cedere; e segui vinta e ac­
casciata la propria guida, ravvisando quasi un 
soccorso inaspettato del. cielo neh' intervento 
misterioso dello sconosciuto. 

Il signor Goffredo Tellier era un uomo più 
vicino ai 60 che ai 50, dai modi gravi e ri­
serbati, dall'aria untuosa e compunta. Gelava 
la totale calvizie sotto una parrucca rossiccia 
che gli copriva in parte le orecchie e aderiva 
alle tempie in due riccioli simmetrici e lucidi 
di cosmetico. Portava 11 volto accuratamente 
sbarbato, e un paio d'occhiali cerchiati d'oro 
che sembravano incollati sul naso camuso e 
bitorzoluto, nascondevano le pupille dalla guar­
datura falsa ed obliqua. 

Accolse la fanciulla con grande espansione, 
come una visita lungamente aspettata; quindi, 
con accento paterno : 

— Vi stupirete signorina, e non a torto, 
della libertà che mi son presa, ma spero vor­
rete scusarmi in riguardo all' affetto - e qui 
abbassò Ipocritamente lo sguardo - paterno, 
ch'io provo da lungo tempo per voi. Anche la 

QnpjiACA D E L L , ' E S T E R N O 

(Servizio speciale del COMUNE) 
U n g h e r i a 

La situazione politica 
Dopodomani arriverà qui l'imperatore, per 

consultare i principali uomini politici sulla si­
tuazione. 

Hanno già ricevuto l'avviso che saranno ri­
cevuti dall'Imperatore: Coloirianno Tlsza, il 
barone Banfg, il conte Th, Andrany, -il dott. 
Faik, direttore del Pester Lloyl, il conte Ap-
pouy ed il. conte Szapary. 

Sono insomma i capi dj tutti i gruppi par­
lamentari, senza distinzione di partita.. 

. G e r m a n i a 
/ socialisti 

Ci telegrafano da Berlino: 
Sacondo informazioni ufficiali, i socialisti 

hanno deciso di iniziare una seria propaganda 

nostra età ha i suoi diritti, cui non intendo 
abdicare, e spero quindi perdonerete ad un 
vecchio l'ardire del suo procedere e la fran­
chezza delle sue parole. Non esitò perciò a 
confessarvi che da lungo tempo io seguo le 
vostre vicende e che presi sempre il più vivo 
interessamento alle vostre sventure. 

Qui il vecchio fece una pausa e si mise die­
tro le lenti ad esaminare sul volto della fan­
ciulla l'effetto delle sue parole. Ma quella, con 
tutta la sincerità d'un'anima franca ed inge­
nua, risposo : 

— Vi son grata o signore, di tali espressio­
ni, eh' o potrei forse meglio apprezzare s'io 
sapessi a qual motivo debbo attribuire la pro­
mura che vi degnate manifestarmi. A ogni 
modo la vostra bontà m'incoraggia a rivol­
gervi una preghiera : che' cioè non vogliate 
sdegnare 1'umile offerta del miei servigi, de­
siderando guadagnarmi da vivere con uu o-
nesto lavoro. 

Il vecchio rispose con fuoco: 
— Signorina, voi avete la mia parola: da 

oggi stesso voi fate parte delia mia casa. Co­
me avrete, veduto, ci troviamo in liquida­
zione;, ma non abbiate timore, Appéna, asse­
stati i miei affari intendo ritirarmi'in un,pò-: 
dei e che tengo a poche miglia da Parigi, o 
se v'aggrada, verrete con me. Voi sarete, non, 
già una dipèndente, ma una compagna, una 
figlia. , 

La 'fanciulla si alzò con 'vivacità, e nell'im­
peto della più viva riconosceva si gettò ai 
piedi del vecchio baciandogli con effusione le 
mani. . .„. , ... ,, . .,.*,: ',.,",. 

(Continua) 

Nuovissima Preparazione a base di Oh ina-Angelica ; — eminentemente tonico-igiènico digestivo — 

CARACCIOLO - S±IXÀ.ÉJ FRATELLO 
Deposito principale presso la Farmacia FRANCESOON1 alla Sirena, PADOVA — e presso le principali Bottigliarie 



delle-loro ideo nella Germania del eentro e 
del Sud. 

Del comitati socialisti verranno creati in o-
gnl singola, città. 

I socialisti Intendono prepararsi sin da ora 
allo future elezioni generali, le quali, a quanto 
si prevede, riusciranno poco favorevoli agli 
altri partiti. 

GIORNALE DI PADOVA 
«fc. C O M U N E 

il p lùdUIuso de l la C i t t à e P r o v i n c i a 
A B B O N A M B N T O 

"dai ì. Gennaio a 31 Dicembre 1895 

X_i, X S 
P u b b l i c i t à e c o n o m i c a In IV p a g . 
< MASSIMO BUON PREZZO 

C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

' O R B I C I A L L O P E I \ A 

Le Sciocchete: 
Si parìa di statue: 
— Veramente io non sono molto tenero 

per la scoltura, dice un signore; pure una 
volta una testa di donna mi ha fatto pian­
gere. 
' — Aveva un'espressione ben straziante. 

— No: mi cadde sui piedi 1 
X 

Ho fatto or ora una dentiera ad una per­
sona, la quale aveva la bocca tanto grande 
che, se tu credi, non bastarono 64 denti. 

— Oh il bell'affare! lo sono stato chia­
malo al Ministero invece per met tere una 
dentiera alle bocche del Po I 

X 
La Sciarada; 

Coi primi, che, si stendono 
su la carta bollata 
e l'adiro, a cui, per solito 
è l'orchestra intonata r 
un re crudele e fiero 
si forma né Viniero 

Quella precedente: 
Cin cinna-to 

LA FORBICE 

356 . -
9157.15 

Comune ói Trebaseloghe » 100.— 

Lista precedente 

Totale L. 9513.15 

La festa di ieri 

Le figlie, del Sole levante. 
Eccovi un brève parallelo fra le donne 

europee e quelle delle isole di Nippon. 
La giapponese si veste riccamente fino 

all'età di 16 o 17 anni; l'europea comincia 
appena allora a vestirsi. 

La giapponese stringe la ,parte inferiore 
dell'abito, l'europea la superiora. 

n>a noi le signore per bene brillano spesso 
per la loro intelligenza; laggiù, come nel­
l'antica Grecia, lo spirito è patrimonio delle 
donnine allegre. 

Le nostre donne portano i bimbi in brac­
cio; le giapponesi sul dorso. 

Le nostre amano molto esser baciate sui 
capelli; se ci provate con una giapponese, 
vi sentite appioppare un sonoro ceffone. 

Noi salutiamo per prime le donne; là son 
queste che salutano gli uomini. 

Nelle nostre feste, la donua t l'attrattiva 
maggiore; al Giappone, le feste sono affatto 
maschili, e il bel sesso va a letto. 

Tutte le giapponesi vestono ugualmente, 
si dipìngono allo stesso modo, parlano il 
medesimo linguaggio. 

Per finire: è assolutamente loro vietato 
d' imparare la lingua cinese, laddove le 
nostre donne trattano tutte le lingue senza 
distinzione di partito. 

X 
Il Duca di Northumberland, malgrado la, 

sua immensa fortuna, ha abitudini semplici1 

.fino all'originalità. 
Le abitudini semplici, nei milionari, so­

gliono anche chiamarsi avarizia. 
Aogrti modo, il Duca, tra le altre slie 

originalità ha quella di viaggiare sempre 
in terza classe, a grande indignazione degli 
impiegati delie ferrovie. 

Giorni sono, volendo infliggergli una se ' 
vera lezione, gli impiegati fecero salire nello 
scompartimento in cui egli si trovavadegli 
spazzacamini, con tutti i loro utensili. 

ti Duca non disse nulla; ma giunto a de­
stinazione, condusse gli spazzacamini allo 
sportello dei biglietti, pagò a ciascuno di 
lorb un bigliétto di prima classe e li ob­
bligò a prendere posto ognuna in uno 
scompartimento, sempre con gli annessi 
strumenti di lavoro.-

X 
L'ultima edizione di Edtson. 
1 giornali americani annunziano che.Edi­

son ha fatto una scoperta veramente straor-
. dinaria, che pare tino impossibile. 

Si tratta d'un piccolo telefono da tasca 
chiuso in una cassa che rassomiglia a quella 
d'un orologio ordinario. 

Sul quadrante si muove l'ago d'una bus­
sala animato dà un rocchetto interno. 

E qui comincia lo straordinario dell ' in­
venzione. 

Con questo apparecchio, e senza il mezzo 
di alcun filo, si può comnnicare, «a qua­
lunque distanza » c«n uria persona munita 
d'un identico apparecchio, che è ad un 
tempo trasmissore e .ricevitore. 

Secondo Edison, il «pensiero solo» di un 
individuo, applicato con insistenza su que­
sto 0 quell'oggetto, può produrre una cor­
rente elettrica d'una intensità sufficiente 

mettere la sua trasmissione., • 
È, secondo lui, un fenomeno di « simpa-

Sronaea del Eegno 
R O M A 

R a g a z z a c h e ucc ide l a m a d r e de l l ' a ­
m a n t e . — A Martina Franca la popolana 
Paoletta Pavone amoreggiava con uh giovane 
operaio. La Paoletta sapendo che la madre di 
lui si opponeva al matrimonio rocossi a tro­
varla chiedendole la ragione del rifiuto. Dopo 
un vivacissimo alterco le vibrò una tremenda 
coltellata al fianco freddandola. 

M E S S I N A 

R e v o l v e r a t e e f e r iment i . — Ieri In 
piazza Fossata i cognati placido Raffòne, To­
maso Domestìoo e Brocatò per questioni in­
time ingaggiarono una battaglia a revolverate. 

Due di ossi, feriti ad un braccio, furono ar­
restati, il terzo si è dato alla fuga. 

V I G E V A N O 
Un p a d r e d ì -7 «gl i ucc i so a b a s t o ­

n a t e . — 11 birocciaìo Luigi Ricci, d'anni 45, 
li, fu ucciso a bastonate da padre di sette 

milanese, che fu tosto ar-un suo compagno 
restato. 

L'omicida, sperando di occultare il suo de­
litto, aveva gettato il cadavere nella roggia 
Erbogna, d'onde fu scorto da un mugnaio 
Garlasco. . 1 

di 

jROMCA. DELLA 

per 

tia 
Lii scienziato è orgoglioso di questa in­

venzione, chs, dice, meraviglierà il mondo 
per la sua semplicità. Eh, certo! 

X 
Una citazione dantesca che mi manda 

un assiduo, per provare forse che Dante 
aveva previsto anche il presente putiferio. 

Non era giunto ancor Sardanapalo 
A mostrar ciò che in Camera si puote. 

Sardanapalo sarebbe l'on. Giolitti 0 il 
plico dello stesso nome. 

infatti, a proposito di questa faccenda, 
tutti saltano da.. Sardanapalo in -frasca 1 

X 
/ versi. 
Hanno per. titolo: 

Medio E v o 
Alla corte d'un Re, fiero e possente. 

. Nata tra due Baroni aspra conlesa, 
Che all'altro avrebbe l'un giurò, furente, 
Mozza la testa e a' venti in alto appesa. 

L'altro dal forte Re corse repente, 
Pei che al suo mal non viie altra difesa, 
E il Re cosi gli parla: - Impunemente, 
Nessun» a te farà, mio lido, offesa, 

Provi, se sa, questo Signor d'Auglante; 
Mezzi e appenda il tuo capo, e un'ora dopo, 
Gliela faccio scontar rima per rimai . 

E, tosto, al Re quel cavalier... tremante: 
A raggiunger più presto il nostro scopo, 

bbe scontarla..- un'ora prima? 
X 

{Mostra Corrispondenza particolare) 
Bat t ag l i a 2 4 . — Constatiamo con piace­

re che seguendo una nobile tradizione l 'Ili, 
sig. conte Wimpffen volle anche in quest'an­
no regalare-ai fanciulli poveri del paese ilio 
vestito nuovo in occasione delle feste Nata­
lizie. ; 

Vennero scelti a tale uopo ottanta fra fan­
ciulli e fanciulle che frequentano le scuole 
pubbliche, 

La scelta fatta tra gli allievi delle scuola è 
a merito del cav. Rinaldi, che ò membro del­
la Commissione scolastica, volendo con ciò 
aggiungere al bel fine della carità, lo sprone 
vivo all'educazione, alla frequenza ed istru­
zione dei fanciulli. 

L' altissimo atto di filantropia che il signor 
conte Wimpffen compie ogni anno a vantag­
gio di tante famiglie povere, fa sgorgare un 
nuovo slancio di riconoscenza imperitura, qua­
le il paese gli consacra da molti anni per le 
grandi beneficenze che Egli vi fece. 

Un vivo elogio anche al cav. Rinaldi che 
sa interpretare così egregiamente l'opera di 
carità del distinto siguore. 

X 
Si sta costituendo anche qui un Comitato 

per raccogliere le offerte per i danneggiati 
dal terremoto, e i nomi del cav. Maletti del­
l' ing. Collo tisi cav. Rinaldi e di altri ope­
rosi cittadini propostivi sono la maggior ga­
ranzia d'un buon esito. 

Bel Natale I Era la parola di tutti. E in­
fatti uno splendido sole - una temperatura 
mite - un brio, un movimonto nella città 
quale poche volte: ci è dato in queste oc­
casioni di vedere. 

Cosi le passeggiate, i caffè ed i pubblici 
ritrovi furono frequentatissimi. 

Beate e buone tradizioni, che riuniscano 
le persone nella tranquillità delle, famiglie 
ed aprono i cuori a sempre nuove spe­
ranze! 

Conferenze *Frade!eUo 
. Il prof. Antonio Fradoletto torri le sue 

conferenze nei giorni 1, 11 e 14 del gennaio 
prossimo, 

I temi di queste sue conferenze non sono 
ancora precisati. Crediamo, forò, ohe il valen­
tissimo oratore sì occuperà anche d'un argo­
ménto - come si direbbe - palpitante di at­
tualità; di Emilio Zola, il cui recente e 
quasi trionfalo viaggio in Italia ha suscitato 
intorno al suo nome, alla sua famiglia ed alle 
sue opere, interessatiti ricerche e discussioni 
appassionate. 

Come abbiamo annunciato, il ricavato delle 
conferenze atìdrà, parzialmente, a vantaggio 
di una delle più bisognose e simpatiche isti­
tuzioni cittadine. 

La carità inesauribile dell'abate Turazza, 
ha voluto che anche alle « Cieche » fossero 
largiti i béneficii dell' educazione e dell' i-
struzione; e i a , infondo, a San Massimo, è 
sorto l'asilo destinato a raccogliere quelle 
poverette. 

Sono già 12 0 14 le fanciulle, cui l'asilo 
aperse le sue porte ospitali e già si vedono I 
frutti meravigliosi degli insegnamenti, che la 
paziente cura dei maestri impartisce. 

La lettura, i piccoli lavori, la musica hanno 
ormai rivelato i loro inestimabili conforti 
alle fanciulle, condannate altrimenti dalla 
sventura alla privazione perenne di tutto ciò 
che forma la meraviglia e, vorremmo aggiun­
gere, il patrimonio spirituale dei reggenti. 

Ma la carità d'un uomo solo, che dispone 
di mezzi limitati, noti basta a far prosperare 
come si merita, una istituzione, per. quanto 
utile e buona* che reclama larghe e costanti 
risorse. 

Ecco perchè noi - senza dire del grande 
valore de! prof. Fradoletto - patrociniamo, 
con sincero entusiamo, queste conferenze, 
nelle quali l 'arte più squisita si associa allo 
scopo più nobile e degno. 

IDA ra.Ti.ovo 
L'ORGANO-DEL SANTO 

razzo, anziché pel giusto complemento de, 
maggior altare, imbrogliati a collocarla nel-
Vunìco suo posto, il, coro; col relegarla dove 
meno la liturgìa la indicherebbe, la fanno di­
ventar un vero contro altare all'altare dei 
sommi riti, dal quale le sua melodie anche i 
più divoti distoglie! ' 

E venga adesso la prima, la sonorità. 
Se la «ì vuols ]à In alto, perchè l'effètto 

ne riesca veramente pieno, nessun punto meno 
indicato di quello. Ed è qui, che irremovibile 
m'Impunto su quanto ho esposto finora, sfi­
dando imperterrito qualunque avversario. 

Mi sì mette in burletta la teorica, non vo­
lendone saper che della pratica, quale unica 
guida di tutto 1 

Mo' mi si dica la infelice figura, che hanno 
fatto in faccia all'Italia, anzi In faccia all'Eu­
ropa intera, che ansiosa ne attendeva il re­
sponso, molti di quei pur sommi maestri ma 
Soltanto pratici, che se ne occuparono, quando 
si trattò di stabilire l'uniforme diapason delle 
nostre bande militari 1.-,''. 

Mi si dica il cumolo di spropositi, che in 
quella occasione pure stimabilissimi composi­
tori, e perfino un inventore di un nuovo si­
stema, ebbero a dira, e, peggio ancora, anche 
a stampare, perchè soltanto pratici ; air ul­
timo dei quali li professor Blasenrà di Roma, 
fisico e musicista ad un tempo, trovò d'inse­
gnare, ol trecche tante altre cose, nientemeno 
ancora che quei primi elementi dell'aritmetica 
nei quali tanti ragazzetti sono maestri; pei 
quali primi elementi erroneamente espressi, i 
calcoli conducevano al polo opposto da quello 
prefisso ! 

Mi si dica il guazzabuglio di argomentazioni 
e calcolazioni, nel quale maestri innegabil­
mente distinti nella più ispirata composizione, 
ma perchè soltanto pratici, sono deplorevol­
mente precipitati, quando si trattò di stabilire 
il diapason universale! 

Mi si dica in qual punto ancora si trova, 
dopo tanto tempo, la lotta fra gli equabilisti e 
i naturlstt, - come io chiamerò i sosteni­
tori della scala naturale in un modesto stu­
diolo; che pubblicherò nella speranza di met­
ter pace fra di essi, - per non volersi né gli 
uni, né gli altri cacciar dentro a capofitto in 
quei numeri, che poi dovrebbero sapere a me­
nadito! 

Mi si dica qoal figura farebbe in oggi l'Italia, 
fino a poco fa prima fra le Nazioni del mondo, 
ma adesso soperchiata dalla scienziata Ger­
mania, se il Sommo «ostro Genio vivente non 
ne tenesse ancor alta la gloriosa bandiera! 

Mi si mette iti burletta la teorica! 
Ma, Dio buono! egualmente che tutte le 

leggi sociali dai casi stassì, che he fanno sen­
tire il bisogno; e dalla stessa pratica ; che in 
ogni ramo dello scibile umano la' teorica ri­
sulta. 

Fu il pratico cadere del pomo, cho inspirò 
a Newton la teorica della gravitazione univer­
sale. Fu il pratico oscillar della lampada, che 
dettò a Galileo la teorica del pendolo. Fu il 

1 pratico sfiatar del coperchio, ohe indicò a 

CRONACA DELLA CITTA 
Pei danneggiai dal terremoto 

in Sici l ia ad In C a l a b r i a 

Non pctre 

Sottoscrizione del Comitato Provinciale 
IV. Lista 

Baso Marco (S. Angelo di Piove) L. 10.— 
T. N. » 2.—. 
Avv. F. E. Paresi » 20.— 
Santello dott. Luigi » 4.— 
Comune di S. Giorgio delle Pert. » 20,— 
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Società M. S. Scalpellini di Padova » Ì5.— 
Vittorio Muttoni » , 5.— 
Coinni. Q, Daniele Vasta » 50.— 
A. e G. coati Emo Capodilista » 100.— 
Oomuue di Ponsò » 10.— 

Per aver voluto essermi stringato, onde non 
tneitere troppo a repentaglio l'altrui pazienza, 
le naie quattro ultime parole qualche benevolo 
si inailo a dichiararmele una «nebulosità». 
E por quel solidario connubio che esiste fra 
scrittore e compositore, questi, - pel quale 
spesso in tutto il mondo il sì e il no sono 
uno stesso avverbio ii nero e il Manco, uno 
stesso colore, Il dare é 1' avere, una stessa 
partita - da buon consorte, non volendo ve­
nir meno a se stesso, ma le conciò in modo 
tate, che qualche malevolo arrivò perfino a 
dichiararmele una «confusione-». 

Por continuar quindi ad essere inteso da 
tutti, io mi trovo costretto di rifriggermi 
con fuoco più lento, onde ammaiirilrral più di­
geribile anche agli stomachi più; delicati. 

In compenso però della uoji, che a quelli, 
i quali mi avevano capito apporterò, vi ag­
giungerò un certo nodo scorsoio, che almeno 
in |inea di logica, nuova spada dì Alessandro, 
potrà anche riuscir causa di soluzione per la 
orchestrale] questione del già famoso nodo 
gordiano. 

Fino dalle- prime; adunque, militava unico 
l'ideale della sonorità. Ora comparisce in 
campo un altro ideale, il nascondiglio. E sic­
come adesso i ragionamenti s'intrecciano si­
billini fra di loro; cosi io, percribarli a do­
vere, ne farò distinzione. 

Sia primo 1' ultimo comparso, il nascondi­
glio. 

Se si vuole l'orchestra sopra S. Felice, solo 
perchè sia tolta agli sguardi dei divoti; nes­
sun altro punto più indicato di quello, perchè 
quattro quinti, almeno, di essi non la vedranno 
sicuro. Né il buon Santo, adesso più ancora 
che in vita ben superiore a tante miserie u-
mane, al quinto di essi, che gli starà davanti 
all'arca, farà rimprovero, se, attratto dal Coro 
degli Angeli della Giovanna D'Arco, àqzipjvà il 
petto, gli volgerà le spalle. 

Povero Milizia I Ohe ti giovò il condannar 

Papin la teorica del vapore, Vn \\ ,pratico 
agitarsi della rana, che col Galvani iniziò la 
teorica della elettricità dinamica. 

E la teorica della luce e del suono - so ne 
persuadano pure i signori pratici - non. è 
punto una chimera. Essa, come tutte le altre, 
non è che il risultato della pratica. 

Che se qualche fiata essa figura dì Venire 
meno a se stessa, è porche viene meno Invece 
a se sfesso l'espèrimentatore. Date infatti, a 
ino' d'esempio, a Koch una legioi.e di microbi, 
ed egli, invulnerabile, perchè profondo cono­
scitore del loro maneggio, vi esporrà l'esito 
degli esperimenti suoi ne! mondo di qua. Da­
tela a un novellino, ed egli, loro vittima, per­
one inespeito nel maneggio loro, vi spedirà 
l'esito degli esperimenti suoi dal mondo di là. 

Mi si mette in burletta la teorica! 
Ma non è forse alla teorica, che da qualche 

anno s 'è incominciato a ricorrere, per rial­
zare la nostra povera ex alma parens 
frugum da quella Misèria, nella quale, mal­
grado i luminosi esempii di altre Nazioni, che 
una volta ci erano seconde la ostinazione dì 
non voler essere che pratici l'ha fatta cadere? 

Ma, per ridurmi al concreto, l'esperimento 
sul S. Felice, anche facendo grazia (iella teo­
rica a chi ha il coraggio di mettermela in 
burletta, io, colla semplice pratica alla mano, 
lo dichiaro assolutamente nu l lo . 

E tale, perchè iti luogo (li un vero esperi­
mento, non se ne fece che uno studiato si­
mulacro . 

Infatti, come la stessa pratica avrebbe do­
vuto poi insegnare, esso non fu fatto pelle 
cotidizionl più sfavorevoli dovute, vale a dire, 
a chiesa popolata, di giorno, col minimo pos ­
sibile di voci e di s t rument i , aggruppati 
gli uni e gli altri fra di loro ih m o d o 
sempre più decrescente, fino ad a r r i v a r ­
ne ài r ispet t ivi a-soli, ed escludendone 
le t rombe . 

Ma, quasi che Padova, perchè anche in essa 
purtroppo non mancano (..suoi stiravi éhlnesi 
da gabinetto,; fosse tutta una cretiniera, che 
prendesse le Succiole per lanterne, 0 credesse 
la luna nel pozzo; esso fu fatto invece bielle 

senza movimento» e quindi a t empera ­
tu ra , relat ivamente, , un i forme, a piene 
n u m e r o s e vóci , e' colle t r o m b e . 

E pure, colla semplice pratica alla mano, 
dichiaro assolutamente n u l l o anche quell'al­
tro esperimento fatto nell'orchestra dall'abside, 
perche Hon eseguito giusta lo norme anche 
dalla stessa pratica indicate ; essendosi fra la 
tante altre, scambiati in esso i repellenti- co>•-, • 
gli assorbenti; errore cosi dannoso, da bastare 
da solò ad infirmarlo. . 

Per il che, concludendo, se non è 11 caso-
dei sic volo, sic jubeo, stai prò ratione-vo-
lunlas; e se non è vaghezza di metainorfiz> 
zare l'orchestra in una olimpica nebulosa; nel» 
l'interesse de! povero- Santo, anche solo, io 
sfido tutti i Sette della Commissione, ed- an­
che Settanta che fossero, a rifare l'esperimento 
in entrambi i noti punii, e giunta le norme-
pur solamente dalla semplice pratica indi­
cale; sicurissimo, che esso non potrà non fi­
nire coll'lntimar loro de se soumettre, onde' 
se dèmettre. 

Ma, amandosi le comode tenebre, si rifugge 
paurosi, timorosi dalla luce del sole ; tanto è 
vero, che lo si fece di notte, a lume di can­
dela. 

Non amandosi incovnodi testimoni;, si esclude, 
timorosi, chi non è di famiglia; tanto è vero 
che lo si fece a porte chiuse, e collo stretto 
personale di esso. ' 

Nessuno potrà quindi negare, che manchi 
proprio tutto il coraggio di affrontare quel 
nuovo esperiménto, che il pubblico sta già per 
dimandare; in forza, anche, dì quel diritto,che 
gli dà quell'obolo suo, col quale appunto sì sta 
lavorando, perchè sì ha la sicurezza di trovar 
in esso la tomba. 

Ma io ho promesso di aggiungere a questa 
mia rifrittura un nodo scorsoio, che, almeno, 
in linea di logica, tagli il nodo gordiano. Ed 
eccomi anche ad esso. - , • 

Alla leva dell'esperimento, come fu provato, 
venne mono, intanto, il fulcro. Vediamo ades­
so; come andrà a finire il gran braccio dell* 
sua potenza, vale a dire la Commissione. 

Lo dico subito. Anch' esso correrà la stessa 
sorte del fulcro. Per cui sarà il caso di quella 
leva, col desiderio della- quale il povero Ar­
chimede morì. "••:.'- '! '•••> 

Mettiamo adunque i Sette nel crogiuolo. 
Prima di esporli, al fuoco, però,;sento : il bi­
sogno di chiamarli, quali essi indiscutibilmen­
te, e sotto ogni rapporto veramente sono, 
Senatores boni viri. Per cui nel crogiuolo 
non intendo dì aver messo,) del detto latino, 
che il resto. . ' . ' , : • 

Messo adunque al fuoco il crogiuolo, Due 
di essi svaporano, perchè nella Relazione non ; 

hanno apposta la firma loro. 
' I Sette, intanto, sono ridotti a Cinque. 

Nei Cinque non era compatibile il propo­
nente; perchè in nessuni! legislazione-del 
mondo è. ammesso, che giudice e parte sieno 
una stessa persona. • -.-. : ,v 

I Cinque, adunque, sono ridotti a Quattro., 
Nei Quattro sono incompatibili i Tre di "Fa­

miglia, perchè nemo judex in causa propria, 
I. Quattro adunque sono ridotti ad U n o . , . 
E chi è, dualmente, quest'Uno? Il succes­

sore-, in un postò, ad una dei Tre dì Fami­
glia. Ora, dimando io-, quando Ira successore 
è antecessore regna la più'cordiale armonia, 
com'è veramente del caso, e non si t rat t i di 
affari di coscienza, ma dì semplici apprezza1-
tnenti oggettivi : su punti discutibili; chi po­
trebbe negare che le due palle, anche se da 
prima di diverso colore, non avessero a fini­
re col-diventare di un color solo? 

Per il che, finalmente, concludendo anobi 
riguardo a questa seconda parte; passando pur 
sopra ai primi Due, che, non figurandovi più, 
autorizzerebbero ad ammetterli come dissidenti 
i quali non avessero trovato di costituirsi Mi­
noranza ; resta pienamente provato, che la 
Commissiona: fu illegale è quindi i n c o m p e ­
t e n t e . 

L'esperimento pertanto, e per il modo col 
quale fu istituito, e per la Commissione che 
lo ha giudicato, n o » h a a l c u n v a l o r e , è 
nul lo . 

Si dica pur in contrario quello che si vuole 
per sostenerne la validità. Si usi pur tutta la 
forza materiale, che si ha in mano, lavorando-
febbrilmente, per arrivare, malgrado la co­
scienza di andar contro la opinione di tutti, 
al fatto compiuto. Ma la Storia dot Centena­
rio, già incominciata, se sulla ipqnaUtlcabiUs-
sira : apatìa della città avrà del punti vibrati; 
per chi volle l'orchestra sul San Felice,a.vrà 
delle vibratissime pagine della più viva disap­
provazione, che corrisponderanno ad una. e-
terna condanna. , 

Per me, anche se veneziano, per quanto me­
schinamente, secondo le povere mie, forze, dft 
buon ;.ntòniano, non ho rimorso di non aver 
fatto la parte mia. -, 

Spetta a Padova adesso di fare la parte sua. 
Ricordi essa, cho lo lagrime di coccodrillo.non 
hanno la virtù delle lagrime, che Cristo sopra 
Il eadaveje di Lazzaro ha pietosamente ver­
sate ! ..,.- . 

Padova 33.12-94, 
' lHQ. V. dott . GRASSELLI. , 

tanto acremente quegli architetti, i quali, te- più favorevoli condizioni non dovute, vale a 
nendo l'orchestra pernii architettonico imba- dire, a chiesa vuota , di .notte, con ar ia 

ino Baboso di Marèno di Piave a Cen WPÈ P r e s s o Timoteo Bortoluzzi Via S. Lorenzo 
U F I * (ex Bottiglieria iartino Dal Paos) 
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ncora de! grave 
DI V1LLAFRANCA 

fatto 

Altri particolari sul fatto di sangue che fu­
nestò ieri l'altro il paese di Viliafranca pado­
vana; •• 
| L'ucciso è certo Rizzi Enoc' Ella di Sera­
fino, di anni 18, calzolaio, nato e domiciliato 
a.Veggiano. 

L' uccisore è FaVaro Pasquale di darlo di 
anni 22 nato a Oamin, e domiciliato a Li-
mena. 

Gli altri due arrestati, ritenuti complici, 
Bono : Rossetto Costante di anni 17eZarpeloD 
Valentino di anni 21, tutti due di Limena. 

i r ferito è Boscariolo Anastasio, e non Ro-
scarolo. 

Va migliorando. 
Non vi fu rissa, ma una semplice parola 

. entro l'osteria. 
Oggi ebbe luogo la seziono cadaverica. 

. ' . 
A t t o d i b e n e n c e n z a . 
Merita che si narri ad esempio di tutti. 
Voltabarozzo, la borgata vicina, fu visitata 

da un angelo di carità. 
: La «ig.a LUISA RIGNANO - gentile, buona, 

• caritatevole - nella vigilia di Natale, volle ai 
bambini poveri del paese distribuire doloi e 

' vesti tjuj. 
Perciò, accompagnata dai genitori, la gra­

ziosa signorina visitò tutte le case della bor­
gata, gi.ando le stradiccluola di campagna, 
dunque seguita da benedizioni di tutti. 

E nei siamo lieti di porgere col nostro 
conno di cronaca tui dovuto omaggio alla be­
nefica famiglia, a nome dei poveri di Volta-
barozzo. 

Brava, signorina, così va fattoi 

* * 
R i n g r a z i a m e n t o . 
Siamo lieti che ci si offra T occasione di 

porgere un vivissimo ringraziamento alla ditti 
Luigi Valsecchi a nome delia Direzione della 
Clinica Pediatrica, a cui dalla ditta stessa 
venne offerto un regate di «N. 6 eleganti 
costuminl » - per i bambini poveri della Cli­
nica. 

* * 
S p e t t a c o l i di benef icenza . 
Il comitato delle signore patronesse della 

P . 0. OspUioiMarino ed Istituto Rachitici ha 
deciso di dare nel corsói del carnevale due 
spettacoli a benefìcio della provvida istituzione 
cioè oltre BA.sotìta,ballo di bambini sul foyer 
del teatro Verdi anche nn thè danzante. 

Si stanno elaborando delle gradite'sorpreso 
per rendere ancora più divertenti gii spetta­
coli accennati. . 

Vogliamo sperare Che i cittadini corrispon­
deranno, come sempre, all'invito di dame 
tanto gentili. 

. % 
F a s t a a S. A n t o n i n o . 
Ieri la parrocchia.di',Sant'Antonino era tutta 

in festa, essendosi inaugurato il nuovo pul­
pito. Il concorso. fu assai (.numeroso e bellis­
simo il decorso pronunciato da quel parroco.-

Martedì S. E. monsignor Vescovo, in gran 
pompa funzionerà per la prima volta in quella 
chiesa. 

M a n g i a a ufo. 
Alleoie 6 1(2 il'ieri sera certo Qranola Ni­

cola d'anni 23 di qui, meccanico, recatosi nel­
l'osterìa di Sebastiano Oecchinato in Via San 
Lorenzo, mangiava e beveva per l'importo 
di L. 1,35 allontanandosi quindi pacificamente. 

Avvisale le guardie di P. S., arrestarono i 
poco- onesto pagatore. 

• • % 

C o r d o n e d ' o r o . 
Fu trovato in Riviera S. Giorgio un cor­

done d'uro. , 
Ohi l'avesse smarrito, può ricuperarlo al 

Monte di Pietà, dove venne depositato. 
' . % 

I n c e n d i o . 
Alle o i : 3 pom. di ieri a Viliafranca Pado­

vana un incendio, ritenuto accidentale di­
strusse 4 piccoli- pagliai recando un danno dì 
circa L. 600, al proprietario Vidale Luigi, che 
è assicurato. 

Sul "lungo unii del primi ad accorrere fu il 
Segretaria culminala. 
g g g B g g ! B B M g H " B g g S B g _ J U B J _ J 

La Nocera. è migliore della Apollina'rise 
Seltz. 

BOLLETTINO """""'""' 
delle pubblicazioni matrimoniali 

de l 1 6 D i c e m b r e 1 8 9 4 
Pi-ime pubblicazioni 

Tomasoni Simeone di Angelo agente di stu­
dio con Favore Angela di Francesco casa­
linga, 

Bortolami Pietro di Luigi fornaciaio con 
Caldon Murla di Domenico contadina. 

Bnssolun Augusto fu Pietro falegname con 
Carli Gugliomiua.del Pio Luogo casalinga. 

Caldon Antonio dj.Domenioo contadino con 
Bortolami: Rosa di Luigi contadina. 

Camporelle Luigi fu Matteo mediatore con 
Magala Augusta di Agostino casalinga. 

Mini Giulio di Luigi deviatore ferroviario 
con Mastrosanti Maria fu Vincenzo casalinga. 

Oanova Eugenio fu Bernardo terrazzaio con 
Bortolami Giulia fu Prosdociwo domestica. 

Ballan Angelo fu Valentino .regio pensiona­
te con Righetto Giovanna fu Angolo casa­
linga. 

Masiero Eliseo di Domenico villico con Ma­
siero Pasqua di Orazio villìca. 

Bottaro Antonio di Davide contadino con 
Moscon Virginia di Marco lavandaia. 

Mortin Marcellina di Santo contadino con 
Bornardtn Giustina di Antonio contadina. 

Tutti di Padova. 
Peris Arcangelo fu Giovanni cocchiere in 

Padova con Nalln Maria"-di. Domenico casa­
linga di Mira. 

Miotto ilettn Mazorin Oreste fu Marco ca­
meriere in Venezia con Martelli Teresa di 
Marco già Modista dì Venezia; 

Zelandi Tèlesforo del Pio Luogo contadino 
In Limena con Borgato Marcantonia fu Giu­
seppe contadina di Oamin. 

Rampin Eugenio di Bortolo villico di Pol-
verara Isola con Pasquato Antonia di Antonio 
casalinga in Polvérara Isola. 

Battagello Andrea fu Sebastiano villico di 
Torre con Oliviero Terera fu Innocente vili -
ca in Vlgodarzere, 

Necro log io . 
Apprendiamo con dispiacere la morte avve­

nuta nella sera del 24 corr. del 
sig. avv. G i o v a n n i S t o p p a t o 

nell'età di anni 75. 
Sarà lungamente ricordata la simpatioa fi­

gura dell'ottimo vegliardo, sul viso del quale 
si leggevi scolpita l'intelligeniM preclara e 
l'onestà dell'animo. 

Era di molta coltura e aveva facile il verso 
e assai forbita la forma di tutti i suoi scritti. 

Era uomo esemplare sotto tutti i riguardi e 
amava immensamente la famiglia e ne era 
riamato. 

Alla patria era ardentemente affezionato. 
Àll'avv. Alessandro, egregio nostro amico, 

e a tutti I parenti del defunto mandiamo l'e­
spressione del nostro rammarico profondo. 

Il Comune 
X 

F u n e r a l i . , 
Alle dieci di questa mattina ebbe luogo Pac­

co inpagiiamentofiin>bre del compiantoavvocato 
G iovann i S t o p p a t o . 

I funerali modestissimi ed in forma affatto 
ecclesiastica rieseiroao una testimonianza di 
affetto e di stima per il defunto e per la fa­
miglia. 

Fra gl'intervenuti abbiamo notati, il Ret­
tore dell'Università prof, Ferraris, il Procu­
ratore del Re avv, Muttooi. 

II Tribunale ed il collegio degli avvocati e-
rano largamente rappresentati. 

Le esequie funebri si celebrarono nella ohie-
sa di 'S. Giustina. 

Gli alunni dell'Istituto V. E. II portavano 
alcune corone. : 

Largo il concorso d( clero, numerosissime 
torcie chiudevano il funerale. . 

domare delTÀrie 
TEATRO GARIBALDI 

Torna Zago, tornano Privato e l'ottima com­
pagnia Veneziana. 

Siano tutti i benvenuti I 
Intanto il pubblico da parte sua ha dato il 

saluto a questa sua vecchia conoscenza, Ieri 
a sera, assistendo al brillante Medico delle 
signore. 

Così per le lunghe serate ci siamo assicu­
rati qualche cosa: due buone ore di svago e 
di grasse risate. 

Beato il riso che fa buon sangue 1 
X 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 
T e a t r o Gar iba ld i . — La comica compa­

gnia di proprietà degli artisti cav. E. Zago e 
cav. G, Privato rappresenta; 

I pellegrini de Marostega 
Ore 20 1|2 (otto e 1|2).. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
PaJDV», 88 dfcdmbro 1814 

Processo Bern echi-Maurizio 

Stamane alla Pretura dei secondo Manda­
mento s| svolse il. processo per diffamazione 
intentato da Bernacchi Giuseppina', la non­
dannata per l'omicidio dell'amante suo Pietro 
Zecchiuato, in confronto di Maurizio Giacomo, 
il quale avrebbe, così noi processo alle Assise, 
come in altre circostanze sparlato della que­
relante. 

All'udienza l'imputato è difeso dali'avv. 
Bizio di Venezia- ia Bernacchi dovrebbe co­
stituirsi parte civile coll'aw, Bizzariui. 

Grande folla nell'aula - curiosità immensa. 
La Bernacchi entra accompagnata dai ca­

rabinieri, ma si rifiuta dì rispondere, non es­
sendo presente il suo patrocinatore. 

Il giudice però stabilisce con apposita or­
dinanza, su comune parere del P. M. e della 
difesa, che il processo continui. 
SI escutono quindi i testimoni, i quali de­
pongono in merito ai fatti, narrando anche 
qualche particolareggiata circostanza. 

Intanto la Bernacchi è condotta in carcere.1 

Sopirla -lettura degli atti e delle informa­
zioni sul Maurizio, parla il P. M. che sostiene 
1' accusa; 

Splendida fu la difesa dell'avv. Bizio, che 
chiese 1' assoluzione del Maurizio. 

Il Pretore, avv. Menegazzi, accolse la tesi 
defensionale, e mandò assolto l'imputato. 

98,82 
27,89 

USB.i. 
88 , _ 

R o m a 22 
Rendita contanti 
Rendita per Une 
Banca Generalo 
Crédito mobiliare 
Antoni Àoqiuv Pia 
Astoni Immobiliare 
Parigi a 8 mesi —,— 
Parigi a,8 mesi —,~ 

Mi lano 22 
Rendita lt. contanti 98,4' 

> Uno 93,52 
Azioni Mediterranea 499,— 
Lanificio Rossi " 1868.» 
Cotoninolo Cantoni 8 9 2 . = 
Navigazione generale 2D0,— 
Raffineria Zuccheri 171,— 
Sovvenzioni 12,fi0 
SooietS Veneta 23. = 
Obbìigazio-i morid. 203.so 

i nuove 8 OJQ 277,— 
Francia a vista IDI),60 
Londra a 3 meai 26,68 
Berlino a vista I81,40il 

Venez ia 22 
Rendita italiana 9i!,B0 
Azioni Banca Veneta 207, -

> Soo. Von. h. 10»,= 
• Cot. Venez. 22B,— 

Obblìg. presi, venez. 95,- -
F i r e n z e 22 

Rendita italiana 92,tB 
Cambio Londra 26,67 

> Francia. 1W>,U7 
Azioni F, M. Hill,— 

» Mobil. — j = 
T o r i n o 22 

Rendita ooatanti 
Ano 

92.17 
92,76 

Azioni l'iin.'. Medit. 192,— 
Mer. 

Credito Mobiliare 
» Nazionale 

Banca di Torino 

652,— 
tOB,= 
7 8 0 , = 
182 ,= 

P a r i g i 22 
Rendita ir. 8 0[0 100 98 
Idem 8 9[0 porp. 
Idem 1 Ita 0)0 
Idem ita! ii 9[0 
Camino g. Londra 
Consolidati inglesi 103 7[lli 
Obbligazioni Iomb. 811,80 
Cambio Italia 
Rendita tnroa 
Banca di Parigi 
Tunisine nuove 
Egiziano ,6 0{0 
Rendita ungherese 
Rendita spaglinola 

101,89 
107,88 
86.98 
25,18 

»,— 
SB.67 

748 .= 
802, 
816,28 
t02,2i 
73,r,8 

Banca Sconto Parigi —,» 
G7I.87 
982,-

8098.-
12, 

124,50 

Banca Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti forchi 
Ferrovie meridionali 608, 
Prestito russo 86,98 
Prestito portoghese 24,98 

V ienna 22 
Rood. in carta 109,— 

» in argento 100 ,= 
i in oro 124,— 
» senza imp." '99,70 

Azioni della Banca 1940,— 
> Siali, di óred. 398,.10 

Londra 123,95 
Zecchini imp. 11,85 
Napoleoni d'oro 9,86, 

Ber l ino 22 
Mobiliare 242,60 
Austriache •=.,— 
Lombarde 43.99 
Rendita italiana 88,60 

L o n d r a 22 
Inglese 103 lii 
Italiano 86 3i16 
Cambio Francia 106,60 

• Germania 131,liO 

Mostre inforrnazioiii 
Com' è na tu ra l e , in questi g iorni 

mancano asso lu tamente le notizie po­
l i t iche. I r i t rovi di Montec i to r io sono 
del t u t to desert i . Non vi sono a R o ­
ma nemmeno 50 depu ta t i . 

Si: capisce adunque che la s i tua­
zione minis ter ia le cont inui a, r i m a n e r e 
immuta t a , e che le previsioni , che s i 
fanno oggi sulla soluzione del la cr is i , 
s iano le s tesse dei g io rn i passat i . 

«•. 
Il governo inglese h a informato il 

governo i tal iano che non hanno a l c u n 
fondamento le notizie, p ropa la t e da l l a 
s t ampa madr i lena di t r a t t a t i v e colla 
F r a n c i a pe r s is temare le cose nel Ma­
rocco e nel l ' Eg i t to . 

, »•• 
Il governo ha inanda to ca tegor iche 

is t ruzioni al nostro ambasc ia to re a 
P i e t r o b u r g o affinchè si adoper i , per­
chè il disavanzo russo impedisca l 'an­
nunz ia ta par tenza di u n a spediz ione 
russa nell 'Abissinia. 

Ultimi Dispacci 
L'Oppos iz ione 

(S) ROMA 2i , ore 40.33 
Si sa che lo Zanarlelli terrà a Brescia 

un discoiso nella, seconda domenica di 
gennaio. 

Si smentisce che l'pnor. Brin si stacchi 
dall'Opposizione. 

i « Il G i o r n a l e » 
Viene assai commentato il programma 

del nuovo periodico politico che uscirà in 
Roma il 29 curr. col titolo «li Giorn ile » 
per fare la guerra al -parlamentarismo. Si 
crede che molti uomini politici siano ispi­
ratori del «Giornale», d i e 6 aspettatissi-
gi9, anello por le simpatie e le aderenze 
che esso incontra.' 

Ancora di Giol i t t i 
Si hanno notizie ila Berlino sul conto 

dell'onor. Giolitti, il quale riceverebbe colà 
comunicazioni contìnue sullo stato della 
opinione pubblica m Italia, non parendogli 
opportuno u" interessarsi direttamente, data 
la corrente tanto avv, rsa à lui, 

In questi circoli politici la condotta dui 
Giolitti e sempre nétastamanl.e commentata. 

U. Or iSERVATOI i iO ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

27 Dicembre 1894 
A mezzodì v e r o d i P a d o v a 

Tempo inedie- di Padova ore 12 m, 1 s. 20 
tempo oi«.i_. uell Europa ore 12 m. IH s. 51 

Centralo (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza diametri Ì7 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio dei mare 

25 Dicembre 

3arometro a 0'- mil. 
rermometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Dinidità ralativa.. . 
Direzione del vento . 
Velocità cbil. orar, del 

vento. . . . , 
Stato del cielo. . , 

Ore 
9 

770.7 
+0.8 

2.6 
53 
N 

22 
sor. 

Ore 
15 

771.0 
+ 7:4 

3.8 
49 

NNE 

1 ' 
sor. 

Ore 
21 

772.3 
+ 2.7 

3.4 
60 

NNN 

4 
sor. 

Dalle 9 del 25 alle 9 del 26 
Temperatura masàima. == + 7.8 

* minima = — 2,0 

A n i i c » M O ^ O K Ì » I M a n S i a i l M i r e 

Fratelli RIÈLLO & LAZZARONI 
Proprietario E n r i c o P i c c o f u . P i e t r e j 

All' Antenore — P A U O V A —> Via S, torimo 

Questo Negozio, sito in una delle arterie più frequentate della Città, ripete le 
sua.rinomanza dalle sue tradizioni di onestà nei prezzi e dalla qualità dei prodotti 
nazionali ed'esteri ebe ivi si smerciano. I p rezz i Assi immutabili o preventivamente • 
stabiliti in base al cesto dei prodotti r i t i r a t i da l l ' o r ig ine , sono una delle garanzie 
più gradite della vecchia o nuova clientela e si prestano ai più evidènti cohfro'ntr 
del compratore, fi quale da sì aperto., leale e ormtrollabHe concorrenza trae la' 
convinzione' di spendere nel modo migliore il proprio denaro. 

Aggiunge credito all' esercizio la vecchia e conservata abitudine di non mettere 
in vendita i tessuti di lino e cotone so non dopo un acconcio esame e prova. : ond'à 
che con fondata coscienza si può garantirò la riuscita dei tessuti stessi. 

Ai signori clienti della Provincia di Padova e di quelle limitrofe ed a coloro che 
ne faranno richiesta verranno spediti, come in passalo, i campioni dei tessuti desi­
derati coi corrispondenti prezzi fissi del negozio ed i genoii comandati si spediranno 
verso pagamenti) anticipato o mediante pacchi postali coll'assegno dell'importo dovuto, 
aggiunte le spese. — Il negozio assume forniture per Convitti, Ospitali, Opere Pie. 

Segue l'elenco dei generi principali in esso ordinariamente smerciati: 
Assortimento completo in biancheria di lino e di cotone - Stoffe per uomo, na­

zionali ed estere - Flanelle dì lana o di cotone - Drap de dame - Himal'iya ed altri 
tessuti di lana per signora - Coperto lana infllzate ed imbottito, tricnt bianche e 
colorate - Coperto da cavallo e per viaggio - Tappeti da tavola - Soppedanei -. 
Cortinaggi - Stwffe damascate per tappezzeria, ecc. ecc. 1*10 

PADOVA s - Via 

to Monte 
Piazza 

Unità d'Italia 

Pollino Pietro & Emilio 
ANTICA FABBRICA 

Ducine economiche, Staff 
Caloriferi d'ogni sistema 
Termosifoai ~ Asciugatoi 

ESCLUSIVA VENDITA -

BSZ.I.J. %tli 1 
(Vera Americana) 

Prezzi da non temere concorrenza 

Lire Duecentomila 
200.000 

1 PREMIO 
— e s t r a z i o n e 1. G e n n a i o 1 8 9 5 — 

Prèstito nuovo r ordinato l a Klasa 
Banco A. BASEVÌ 

PADOVA 
Piazza Frufti =• Primo Piano 

si vendono le Obbligazioni 
802 

Gressinrj Ignazio 
P A D O V A 

Selcialo del Santo JV. 4023-4024 

Gì;-iute magazzino 
ri'(strumenti mus cali 

per Banda ed Orchestr 

assortimento 
Chitarre, Mandolini 

vari Gargano 
e migliori allievi Vinaccia 

| Organetti, Ariston, Armoniche 
Arpa-Cetra, (orde armoniche 

Accessori d'ogni specie 
Cambi, Noleggi 

Riparazioni garantite ad ogni 
strumento - prezzi modicissimi 

MAIWUINI giustissimi, eleganti 
p e r s o l e IJ»'C Weaiileiaiupie 

, 79U 

Malattie della pelle 
, <e. ' V e n e r e © 

il Doli. Dario Fabris 
D i r e t t o r e del Di spensa r io Cel t ico 

d à consu l t az ion i p r i v a t e 
tutti i glorisi 

da l l e 9 a l l e IO e da l l e 1 4 1)2 a l l e 1 5 1 | 2 
in Via S P I R I T O S A N T O 9 8 2 A 

Il 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
sarà chiusa: la vendita dei biglietti 

e fissata T epoca dell'estrazione 
DUMA 

LOTTERIA ^IZtOiWLE 
d i B e n e f i c e n z a 

A FAVORE DUI, 
COLLEGIO REGINA MARGHERITA 

' in Anagni 
— sotto il Patronato di S. M la Regina — 

O r e $50,O00~DI PBE.HI 
U N B I G L I E T T O COSTA DNA LIKA 

e può vincere 

IPf^L 150.000 
Per l'acquisto dei biglietti rivolgersi ait i 

Uffici Haaseiistein e Vogler, Roma via Morate 
te, Napoli, Firenze, Milano, Tonno, Venezia* 
Padova. 

Per invìi per posta aggiungere cent. 45 per 
a raccomandazione delle lettere. 

N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogoi 
apesa. — Rivolgersi inoltre a lutti gli Uffici 
postali di 2.a classa e le Collettorie postali d 
l 'aed ai principali Banchieri e Cambiavalute. 

In Padova Vìa Spirito Santo N. 982. 
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Annuncio 

, P. BBLTRAMB, Direttore 
, F. SACOHETM, Proprietario 

1 Leone Angeli, Gerente resp. 

I sottoscritti, dal 16 Ottobre u. s., hanno 
assunto l'esercizio dell'Albergo-Restaurant 

CROCE D'ORO 
buerano di vedersi onorati da numerosa 

Clientela, sia d'Albergo ohe di Restaurant 
avendo r i d o t t i i p r e z » ! e tenendo 
una buona Cucina e V i n i s c e l t i . 

Si accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene per 
Società ed anche da servirsi a domicilio. 

Giuseppe Sìmonìch e C. 
7*5 , 

Nella nos t r a tipografia muni ta di mo­
tore a gaz, e forni ta di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque lavoro 
a prezzi di tut ta convenienza, e con la 
mass ima aollecitudine. 

Guidovie Centrali Venete 

ORARIO 
in a t t i v i t à col g io rno 2 0 N o v e m b r e 
PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 

«.—(•) — 7,8 —' 10,34 - 1B,— — 18,28(--> 
(•) Da Dolo. — (••) Fino a Dolo. 

ARRIVI A VENEZIA 
7,40 — 9,48 — 13,14 — 17,40 

PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA 
6,20 — 8,28 — li,S)4 — 16,20 

ARRIVI A PADOVA 
9, 11,8 — 14,34 — 19,— 

Tutti i treni faranno un minuto di fermata 
n prossimità al Caffè Commercio a Dolo. 
JPARTENZE DA PADOVA PER BAGNOLI 

9,10 — 13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G N O L.I ' 

10,50 — 15,20— 19,10 
PARTENZE DA BAGNOLI PER PADOVA 

7,10 — 11,10 — 15,40 
A R R I V I A P A D O V A 

8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 - r 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

8,40 — 12,30 — 18,40 — 19,— 
PARTENZE DA-PIOVE PER PADOVA 

6,30 — 8,50 - 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

7,30 — 9,58 — 14,- -17,50 



Nella nostra Tipografia, munita di motore a gaz, si eseguisce sollecitamente qualynqua lavoro 
•"Per'•^ftìJyillimf^TOrial'BBcTTeiiT Casa d T T S Ì i ^ ^ 

BBWWMWWBHaB^BWWa^HB 

r RACHITiSIViO- S C R O F O L A 
« malattie di languorein genere derivano dalla imparfatta 'assimilazione doi òjbi. -^"Ùn alimentò a 
^ase, d'olio di togato dì merluzzo modifica la tendeaza a tali malattìe, — La genuina' 

JflamBBIBBBliVIIIWllVi1111111, tsammnasmstmBmmms^amaBatKr 
d'olio di legato di merluzzo con ìpoiosùti dì calco e soda e il più completo ausiliare degli organismi 
indeboliti Arricchisce il sangue, corregge gli umori, distrugge i germi del male. 

T U T T I l ' M E D l q i L A P B B S O B I V O N O . 
R I F I U T A R E I SUPROGflnrT~É L E IMITAZIONI 

L a g e n u i n a E M U L S I O N E SCOTT si v e n d e in t u t t e le più a c c r e d i t a t e F a r m a c i e 

VOLETE LA SALUTE?1! 

disonesti specdatori 
ingannando la b u o n a fede del pubblico, s f ru t ta tor i della fama 

universa le che m e r i t a m e n t e gode il W e I* l ' O - C 11 i n a » 

I S i s l C I ' I , p rova rono il r igore d e l l o ' l e g g i ; — eh i vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, aper i t ivo, domandi 

il genuino C e r r o Ch ina Dis le r i ; trovasi da tutti i 
T - Ivi" "t x,,j\.s>ì L ' 

buoni confettieri , l iquoris t i , droghier i e f a rmac ie : si beve in VOLETE DIGERIR BENE7? 

q u a l u n q u e ora e tempo ; preferibi lmente p r ima dei pasti , solo, 

nel caffè e come bibita coli'Aequa «lì N o c e r a t i m b r a , 
la quale è p u r a , l egge rmen te mine ra l i zza t i , gazosa, inconte­

s tab i lmente r iconosc iu ta da i l lustr i idrologi . 

ivf "i X,A~C>J 

La Regina delle Acque da tavola 

QUARANTA ANNI DI SUCCESSO 

«. e 

S 

O L I O N A T U R A L E 

DI FEGATO DI MERLUZZO 
del chimico farmacista 

J. S E B B A V A L L O D I T R I E S T E 
p r e p a r a l o a f r e d d o c o n f e g a t i f r e s c h i e s c e l l i i n T e r r a n u o r a d ' A m e r i c a 

h a ,«'Ktenuto a s»si iene v t t o n o s a m e n t e la lo t ta di fronte ad a l t r i OLI I ed, 

E M U L S I O N I . — Questo ot t imo r icos t i tuen te I N D I S P E N S A B I L E AI B A M -

B M ed apìi pI ìTJLTl D E B O L I s ; t r o v a , genuino, dal s eguen t e depos i ta r io 

in PADOVA alla Farmacia LUIGI CORNELIO 
Ciìuartiarsà da l ie contraffazioni ed imi tazion 756 

FERNET-BRANCA 
Spec ia l i t à de i B r a n c a «MILANO; 

il He d ' I t a l i a ! 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VEltO E GENUINO PROCESSO , 

F r a t e l l i 
f o r n i t o r i d i S. M. 

Medag l i a d ' O r o è G r a n Dip loma d ' O n o r e . ,ji 
alte Espulsimi di firenzei86t%\lmdra 1862, Parigi 180, Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia WG, Parigi1878, w t 

Sydney rlueltes 1880, iklbimne UHI, Milana 1881, Nizza 1883, fatino 1884, Anversa 188Z ~ i 
L J ita 1888, Barcellona 1888, Vatifi 1880, falerno 1802, Genom 180% " J 

Medag l ia d ' O r o del M i n i s t e r o d ' A g r i c o l l u r a . I n d u s t r i a e Comra. , B o m a 1 8 9 2 3 ; 
G r a n Dip loma di I. G r a d o a l i E s p o s i z i o n e Mondia le di C h i c a g o 1 8 9 3 >'i 

tw M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E -e» HE 
; „—„ „ ' -, J*J>-, 

V 080 del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per &s 
W^^r-AiQ/i'l chi soffre febbri iiiteraiiiteriti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe — ì 
''^W$r™r& i c ' ° ^ * r e a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. w« 

-; '" Questo iìqvore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col seltz, £ ' 
col vino e co! caBè. Corregge l'inerzia è la-debolezza del venticolo, stimola l'appetito, f a - § 
edita la digestione, e sommamente antinervoso e si raccomanda alla perso"ne soggette al mal > 
dì stomaco, capogiri e mal di capo, causati, da cattive digestioni o debolezza, nonché a quei •<•> 
malessere prodotto dallo :spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto tempo o 
l'uso del F e r n e t - B r a n c a ad aliti amari solili s prendersi la casi di simili incomodi. Efl'eiti ' 
garantiti da certificati di celebriti mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 .— piccola L. 2 , 
_ • Guardarti dalle conim(fazlun • 
v i a g g i a t o r i p e r il Vene to e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 

Sola concessionaria per l'esportazione nell'AftèHca' del'àddiC/SV HOFEtt è 0 /— GENOVA 301 

SA P 'i Ni I l'Q U i D I P P 1 ( T Ò TV'É'Y 

xrzxaXfcA. 
L J Q U E D T Q J L t e T S O . . A !P 

A few d r o p s suifltìteht Jor a n a l n t n d a n t L a t h e r 

Guuranteed lo be macie from the Purcst, and, ut ilio sante tioie, the Costliest Iucredients and, 
combmmg a far larger perrentagu of glycerine than is possibló in hard Soaps, its efl'eet oli the 
Skm is thereiore rendered douljly tfficaoious. 

Delicately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N I N C O L O U R 

P U R E R , M O R E , C L E A N S I N G , A G R E E A B L E , AND AS D C O N O M I G A L AS O R D I N A R Y C A K E S O A P S 

. Unsurpassed for the complexion 

I N V A L U A B L E 
For wasljing the head, rendering the hair silUy und lus'trous; a preventive of chapped hands 

and wink les on the l'are; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. 

l'.r l'UM'AIVS >i: nature ori neak of eacli Bottle 
Of a l l ' C h e m i s t s , P e s f u m e r s & C . R e t a i l 1 s. ed-, a n d 2 s. « d. bot t le 

W h o l e s a l e oi P r o p r l e t o r s 

The Mouil la Lìquid Soap Company L id 
6 Adam Street, Suuud, London, W.-C'..-- . 33 

Jjtàbilimento dell'Uditore EDOARDO SONZOflNO, iliilaiio,""via PàsàuFrolo, ti. 

A n n o X X X . — A b b o n a m e n t o 1 8 9 5 . 

XJu ib 
.....GAZZETTA.DI MILANO • 

GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO IN GRAN FORMATO 
P R E Z Z I D A B B Ò N A M E N T O ' ! 

Milano a domicilio . . . . . . . , . . 
{Franco noi Itegno, Tripoli, Ttmìai, Suàa d'Africa, 
j jGoietta, MaMsaua e Aa3ab . , . , . . . . 
i Estero"'-." i'-":' ;• . J ; ." . . . ' ; • ' . • . . -. "; ' . 

T1UME3ÌRB 
r^mT^ Col' doni 

) — h- 4 50 14. .4.00' 

• G 20 , 
• 10 40 ! • 

-W 

U n n u m e r o s e p a r a t o , i n t u t t o i l R e g n o , C e n t . 5. 

PREHI GRATÒlfl" AGtr 1BB0I1TI 
1/ abbonamento di un9 annata dà diruto i 

1 A tutti Ì numeri che verranno pubMicati, poi-T intera annata, del siornaio tìtìttimanalo I L S B O O I J O ! ' 1 
. I L L U S T R A T O d e l l a D o m e n i c a , il più bel giornale illustrato di attuplità ohe ai pubblichi 
(intltfllia; fj.:t . .. [ : , t< . *."' , • \ 

I A tatti i numeri «he verranno pubblicati, noli'annata, del. S u p p l e m e n t o m e n s i l e I l l u s t r a t o • 
I itlQl SKOOLO : COLLANA DELIRE CENTO 01'J'TA' D I T A L I A ILLUSTRATA. . . j 

E riceverò, s u b i t o uno splendido nuovissimo clono atraordiuurio di un 

[OROLOGIO. SVEGLIA 
di rinomata fabbrica,-di elegante e ricco aspetto', che so'gna la doppia 
indicazione dello oro «econdo la reccuto innovazione^ , , 

L'abbonamento di %tn semestre dà diritto: 
j A tutti i numeri che vorranno pubblicati, nei aoi mesi, del giornata 

aettinimuiie illustrato di attualità, 1L .SKOOLO I L L U S T B A T O l 
Ideila Domenica. , 

A tutti Ì niimori elio verranno pubblicati , nei BO'Ì mesh deJ S t i p i 
mento menslìe Illustrato del -SECOLO : CO/XA^A \ 

.... :UELLE CENTO CITTA D'ITALIA ÌLLUS'I'HATA. . 
I Ad un DlDffnnto volume illustrato di lA-ior lìnv^KSARri: I L G I R O 

111 D E L MONDO D I UN m R l O ' I I l l N O D I P A R I G I , u n . 
'volume ln-4 grande, di pagine 1(&, con -10 inciaioni. [ . 

M OClk 

1/abbonamento (li iXn.trlmestre dà diritto: 
II A tutti i numeri elio vorranno pubblicati, nei tre mesi, dot portolo I L SECOLO I L L U S T R A T O '. 

della Demonica a dol -Stipplemento mensile illustrato del SECOLO. 
Per 'abbonarsi inviare Vat/lia Postale aWKililorc EDOARDO SOXZOOXO in Milano, Via ì'asquirolo, Il 

'CO 

ima co' 
SPISI lALITA' W A. MltìONE a C. 

110HRONOS è il miglior A l m a n a c c o cromo-litograflco pro­
fumato disinfettante per portafoglio. 

Si vendo a cent. 5 0 la copia da A. MIQONE e C., Milano, 
da tutti i Cartolai e Negozianti ili Profuraeiie. Per le spedizioni 
a mezzo postale raccoimradat" cpnt. 10 in più. 

Si ricevono; in pagamento anche francobolli. 78'l 

SENAPISMO RSGOLLOT 
«*squ conaitriom.-DOLùm.Kùm.i'isfLukuzi, m. 

.„ " - . WDtBWMStWI.» 1B TOTT* VS r*M10Un. ...» 
limi* /» iHt.f*, tìi t»m WMM, I/Ì n han.m mi* t» rampiteli Ì R A . 
iEBIOEEue in otiti tetth, il nom. • l'indiritufo dell' luteutoro, 

. y r y M W M M W . . jML Arano» VIMorl», gjLBIOl. . 

M a n i l u t t u r a d ' a r m i 

Ferdinando Orissen 
L I E G I (Belgio) 

Si speoisne f r a n c o a rion.et 
l'Album illustrato italiano, con n 
morose novità, Ì4S incisioni e gai 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice 
quadrupla chiusura, eco. Tutta 
irmi vengono garantito per la t 
lidità.e precisione. 383 

PUBBLICAZIONI 
del lo P r e m . Tipograf ia Editrì 
: PADOVA-F. SACCHETTO * l'ABOl 

L. LANDUCCI — S t o r i a del Dirli 
H o m a n o 

La pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate del nostro Giornale il più difuso della Provincia 
Fadova 1894, Tipografia P. SaecEétto 


